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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il O P decide 
l'aumento dei 
medicinali:' 
+ 9 

ROMA — N pr»xxo delle 23 tuli saeoisMtè medtonall venduto 
In IteHa aumenterà mediamente osi t per cento: lo ho deciso 
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Presentati alla stampa i materiali per un programma 

Le sfide degli anni 80 
e le proposte del PCI 
Si apre adesso un ampio confronto 

Il documento illustrato da Chiaromonte, Natta e Reichlin - Contenuti dell'alternativa democratica - Processi 
tecnologici - Qualità delio sviluppo e bisogni emergenti - Riforma dello Stato e democrazia economica 

ROMA — Si chiama «Mate
riali e proposte per un pro
gramma di politica econo
mico-sociale e di governo 
dell'economia». Non è solo 
un fatto di modestia. No, 
quello presentato Ieri alla 
stampa vuole essere solo il 
punto di partenza di un con
fronto molto ampio con le 
forze di sinistra e democrati
che. con i partiti e i movi
menti sociali (i sindacati, le 
cooperative, le organizzazio
ni degli imprenditori), con 
intellettuali, tecnici, mana-
gers. Si aprirà, dunque, una 
doppia consultazione: all'in
terno del partito e all'ester
no; una fase al termine della 
quale soltanto potrà scaturi
re un vero e proprio pro
gramma, un programma del 
PCI, ma In prospettiva un 
programma per l'alternativa 
democratica. 

Nella affollata conferenza 
stampa tenutasi ieri mattina 
in via delle Botteghe Oscure, 
Chiaromonte, Natta e Rei
chlin (insieme a Borghini, 
Colajanni, Peggio) hanno te
nuto a mettere in rilievo que
sto carattere aperto della 
proposta comunista e lo 
sforzo politico nel quale essa 
si inserisce. Lo ha ricordato 
Natta: c'è stato l'ultimo Co
mitato centrale, c'è la Carta 
per la pace e per io sviluppo, 
Insomma tutto un comples
so sforzo del PCI di precisare 
meglio, di sostanziare, di da
re contenuti concreti alla > 
proposta politica della svolta 
e dell'alternativa. • Dentro 
questo processo, dunque, è 
maturato e cresciuto, nel 
corso di questi mesi il docu
mento che ora viene lancia
to. 

Le novità dell'iniziativa 
sono molte, dunque, nei con
tenuti (e questo aspetto lo e-
saminiamo a parte) e negli 
Intenti politici che ci si pro
pone. Novità anche rispetto 
ad altri documenti analoghi 
del partito. Viene in mente 
subito 11 'programma a me
dio termine» e non a caso il 
paragone è emerso esplicita
mente dalle domande dei 
giornalisti. Innanzitutto, è 
chiaro che, rispetto ad allo
ra, è cambiato il ' quadro 
complessivo della situazione 
interna e internazionale, po
litica ed economica. Ma è an
che vero — ha sottolineato 
Reichlin — che oggi è mag
giore la consapevolezza della 
qualità nuova dei problemi 
che il movimento operaio e 
la sinistra debbono affronta
re, in Italia e in Europa. 

Chiaromonte ha illustra
to, in sintesi, alcuni dei punti 
qualificanti della proposta 
comunista. Innanzitutto il 
giudizio sulla crisi: il perico
lo di un declino dell'Italia e, 
nello stesso tempo, le nuove 
possibilità offerte dalle inno
vazioni tecniche e scientifi
che. n problema è quali forze 
debbono dirigere il nuovo 
sviluppo, in modo da risolve
re i problemi storici del paese 
e i nuovi bisogni emergenti. 

In secondo luogo, c'è il ri
lancio della programmazio
ne intesa in modo nuovo, 
senza cadere né nel centrali
smo né nel neoliberismo. La 
programmazione è. Insieme, 
questione di condizioni ge
nerali e di programmi con
creti. E la condizione centra
le è, senza dubbio, la riforma 
dello Stato e delle Istituzioni 
alle quali spetta il governo 
dell'economia. Accanto a 
questa, le principali novità e-
mergono in altri tre campi: 
la democrazia economica, 
con la particolare attenzione 
data non solo a forme di par
tecipazione operaia (il piano 
di impresa) ma anche al co-
slddetto terzo settore (coope
razione, autogestione); il la* 
voro Inteso come quantità e 
come qualità (governo del 
processi di riconversione, 
servizio nazionale del lavo
ro); Infine una nuova orga
nizzazione sodale e civile 
(servizi, decongestionamen
to delle aree urbane, anzia
ni). 

Non ci troviamo, dunque, 
di fronte a un «collage» di co
se scontate. «È la prima volta 
— ha rilevato Reichlin ri
spondendo all'obiezione di 

(Segue in penultima) 

A PAO. 7 UN'AMPIA MUTISI 
OfUE mOPOSTE 

L'Italia rischia 
un regresso storico 

L'Italia sta correndo un rischio grave. Non si tratta di evoca
re catastrofi o crolli repentini e verticali dell'economia e della 
società. No, il punto è un altro. Nuovi, tumultuosi processi si 
sono messi in moto dentro la crisi e noi rischiamo di perdere 
l'autobus. Oggi «siamo sulla porta, ma non ancora completa
mente all'interno del ristretto club di paesi industriali avanzati; 
alla fine di questo decennio possiamo trovarci irrimediabilmen
te fuori. Anche per questa via, dunque, si ripresenta nel quadro 
di una crisi politica e dello stato particolarmente acuta, una 
questione di identità nazionale». 

Da qui, da una tale analisi, prende le mosse la proposta sulla 
quale ti PCI vuole aprire il più ampio confronto e costruire un 
programma per l'alternativa democratica. È un insieme di 
idee e di ipotesi tutt'altro che difensive; ami, vogliono tenere 
testa alle sfide degli anni 80. Sfide di carattere mondiale, ma 
che diventano ancora più stringenti in un paese come il nostro 
in cui l'esperienza dello «stato sociale» è stata diretta dalla DC 
e non da quel blocco di forze che ha sorretto le esperienze 
riformistiche europee. 

L'Italia, dunque, è in bilico. Lo ha riconosciuto adesso anche 

un organismo come il Censis che pure negli anni scorsi aveva 
dato ben altra immagine del Paese (e ben più consolatoria). Da 
un lato ci troviamo sènza dubbio in una «pericolosa situazione 
di stallo» che inceppa le potenzialità vitali presenti nella socie
tà. Questo stallo ha la sua radice nel fatto che «un'epoca si è 
chiusa». Il lungo svituppo quantitativo del dopoguerra si è 
esaurito e l'intervento dello stato di tipo keynesiano ha incon
trato il suo limite essenziale nella contraddizione tra «una 
distribuzione del reddito governata polìticamente e un processo 
d'accumulazione affidato alle decisioni dei privati». Così, il dato 
di fondo diventa «lo scarto tra i contraddittori processi di tra
sformazione della società e l'incapacità degli stati a riadattare i 
modi del proprio intervento». Anche nei paesi più sviluppati 
torna ad essere centrale la questione della piena occupazione 
mentre emergono nuovi bisogni insoddisfatti. Tutto ciò cambia 
radicalmente i termini in cui si pone il problema della crescita 
tanto che la ripresa quantitativa fa tutt'uno con una innova
zione nelle forme e nei fini dell'attività economica, i 

Ma, mentre sono arrivati ad un punto di non ritorno questi 
processi paralizzanti (con l'imporsi di "limiti sociali», e politi
ci allo sviluppo) va avanti a passi sempre più rapidi una «vera 
e propria rivoluzione industriale» i cui fattori principali sono: 
«1 applicazione su larga scala della microelettronica e della ro
botica, la diffusione della telematica e la crescente informatiz-

Brusco richiamo a Spadolini 

il governo è 

avita breve 
Il tétto dei 50 mila miliardi «non è la linea 
del Piave, ma una Maginot già aggirata» 
Ventilate ipotesi di elezioni anticipate 

La «finanziaria» al Senato 

per i soldi 
ai 

(Segue in penultima) Stefano Cingolati! 

ROMA — Bettino Craxi apre 
una polemica nei confronti 
del governo, e avverte in mo
do piuttosto brusco Giovan
ni Spadolini che la sua per
manenza a palazzo Chigi de
ve avere un limite, poiché 1' 
attuale pentapartito — a 
giudizio del PSI — non può 
avere 11 carattere e la durata 
di un governo di legislatura. 
Scontento - dell'andamento 
dell'Assemblea nazionale 
della Democrazia cristiana, 
11 segretario socialista lancia 
molte frecciate anche contro 
lo Scudo crociato. Parla nuo
vamente di un'ipotesi di ele
zioni politiche anticipate, e 
dice che gli «fischiano le o-
recchié» quando sente inter
vènti — «soprattutto di casa 
de» — da cui trasuderebbe ò-
stllità verso il PSI. - -

Questo il senso della con
ferenza stampa televisiva di 
Craxi. Essa segna, nel modo 
più chiaro, un ritorno in pri

mo piano dei contrasti all'in
terno della maggioranza do
po un periodo di calma mol
to relativa. In vista del verti
ce a cinque convocato per sa
bato prossimo, ciò non può 
non porre degli interrogati
vi. Alcuni settori del penta
partito vogliono gettare di 
nuovo sul tavolo della tratta
tiva tra i partiti governativi 
l'idea di un «patto di fèrro» 
che abbia valore da qui alla 
fine della legislatura? Oppu
re, da varie parti, si è già da
to l'avvio alle grandi mano
vre per puntare a un nuovo 
scioglimento delle Camere? 
Non è chiaro. Come non fu 
chiara la precedente serie di 
«segnali» lanciati prima del
l'Assemblea democristiana 
per un accordo di legislatu
ra. Spadolini torna a trovar-

'; ; . :••'.- :.[r::v:--:'•-':• > :. .-•{ C . T . 

(Segue in penultima) 

Incóntri fra ministri e maggioranza - Ipo
tizzata la sospensione dei lavori - Il PCI 
contro duemila : miliardi di nuove tasse 

ROMA — La legge finanzia-. 
ria si è ormai trasformata 
per Giovanni Spadolini in 
una corsa ad ostàcoli. 
' In attesa dell'Incontro di 
sabato — voluto da Pietro 
Longó e Flaminio Piccoli — 
con i-segretari dei cinque 
partiti della maggioranza, 
ieri il presidente del Consi
glio ha dovuto aggirare altri . 
due scogli: un vertice con i 
ministri finanziari chiesto. 
dal capo della delegazione 
socialista al governo Rino 
Formica e — subito dopo — 
una riunione al Senato con i 
capigruppo del pentapartito, 
mentre in aula le votazióni 
sulla legge finanziaria si so
no susseguite fino a tarda 
notte. " 

Le note dolenti per Spado
lini sono venute proprio da 
questo ultimo incontro, svol
tosi in un clima molto teso. Il 
capo del governo si è trovato 
addirittura di fronte ad una 

richiesta di blocco del lavori 
di Palazzo Madama sulla 
legge finanziaria fino alla 
prossima settimana, cioè fi
no a dopo il vertice di sabato 
con i segretari della maggio
ranza. Alfieri della proposta, 
democristiani e socialdemo
cratici. • 

Oggetto del contendere è 
ancora la decisione del go
verno — annunciata nell'au
la del Senato dal ministro del 
Tesoro Nino Andreatta — di 
riconoscere ai comuni il di
ritto a poter spendere 11 pros
simo anno il 16 per cento in 
più di quello che hanno spe
so e investito nel corso del 
1981. A questo 11 governo ha 
detto di voler provvedere va
rando entrò l'anno un decre
to legge che conterrà anche 
un aumento delle tasse co-

Giuseppe F. Mannello 
(Segue in penultima) 
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Rientrata ieri a Roma la delegazione del PCI 

Berlinguer: si può allargare 
la cioi i l i ; ; -

Auspicato il superamento dell'attuale fase delicata nei rappòrti tra i due paesi - Accor
do tra Partito comunista italiano e FLN sui - temi della /pace e i dello /: sviluppo 

ROMA — È di fronte a una 
quarantina dì giornalisti della 
stampa algerina, italiana e in
ternazionale che il compagno 
Enrico Berlinguer, prima di 
partire per Roma dove è giun
to ieri pomeriggio, ha fatto un 
primo bilancio dei quattro 
giorni di colloqui e di incontri 
avuti ih Algeria con il presi
dente Chadli Bendjedid e con 
i massimi rappresentanti del 

partito e del governo algerini. 
Un bilancio positivo sotto tut
ti gli aspetti, ha detto il segre
tario del PCI, ribadendo - f 
accordo sostanziale» con i 
suoi interlocutori algerini sul
l'insieme dei problemi inter
nazionali discussi, sui temi 
della solidarietà con la lotta 
delle forze progressiste e di li
berazione nel mondo, della 
lotta per la pace e contro la 

Oggi prendono avvio i primi 
congressi regionali del PCI 

Prendono avvio oggi i congressi regionali del PCI a 
conclusione di una vasta e impegnativa fase di dibattito 
nei congressi di cellula, di sezione e di zona. I primi con
gressi regionali si svolgeranno da oggi a domenica in 
Emilia (con la partecipazione dei compagni Chiaromonte 
e Boldrini), in Sardegna (Reichlin), in Liguria (Cossutta). 

Da domani a domenica si terranno 1 congressi regionali 
della Lucania (Macaluso), Abruzzo (Pema) e Molise (Tri
velli). Nei giorni 12 e 13 il congresso regionale del Trenti
no Alto Adige (Barca). 

Concesso il visto d'espatrio alla nuora 

SakhoTov e la moglie 
hanno sospeso lo 

sciopero della fame 

Si sono arresi 
a Beirut 

i dirottatori 
del jet libico 

•EJnUT —» Dieci minuti do
po la MMoanotta locato (le 
23 Hsosne) i «fonatori <M~ 
« V*«W«*V ««•«R^W* ^ ^ ^ W W , « * • 

Tobsfun, ora twnsto ieri a 
Sdnrt ••• •• sono offesi • 

siali presi in 

Un dtrioente dot 

mmT nsw9s\ cno VI 
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ALTRE NOTIZIE A MO. 20 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Le autorità so
vietiche acconsentono alla 
sua richiesta di visto per en
trare negli Stati Uniti». Più o 
meno con queste parole un 
funzionarlo del KOB (Comi
tato per la Sicurezza Nazio
nale), di nome Alexander 
Baranov, ha comunicato ad 
Elisabette (Lisa) Alexeeva 
che potrà lasciare l'Untone 
Sovietica. 

Per quanto riguarda l tem
pi in cui ciò avverrà, essi «di
penderanno dalla sua (della 
Alexeeva, n.dJ\X discrezione 
net confronti del giornalisti 
stranieri, visto che le sue 
(della Alexeeva, rulr.) di
chiarazioni possono creare 
un clima di anUsovtetUmo 
nei Paesi occidentali*. Le «ci
tazioni* sono state riferite 
dalla stessa nuora di Safcha-
rov all'uscita dalla sede cen
trale del KOB moscovita, In 
ptassa Dserzmskly, leti po-
merlggio alle 1SJ0 circa. 

OiuWttto Chi— 
(Segue in penultima).. 

corsa agli armamenti e della 
creazione di un nuovo ordine 
economico intemazionale. Un 
tema quest'ultimo, ha detto 
Berlinguer, su cui «l'Algeria 
ha svolta e svolge un ruolo di 
primo piano essendo stata 
uno dei primi paesi a porre il 
problema di rapporti più giu
sti tra il nord e il sud, tra i 
paesi in via di sviluppo e 
quelli industrializzati». 

Sulla questione dei rappor
ti tra Italia e Algeria e delle 
difficoltà che attualmente at
traversano per il mancato ac
cordo sul prezzo del gas che 
l'Italia dovrebbe presto im
portare dal paese nord-africa
no, Berlinguer ha detto: «Non 
era scopo della nostra visita 
quello di risolvere questioni 
concrete che si pongono tra i 
due paesi. Siamo un partito 
di opposizione, ma ciò non ci 
impedisce di dedicare una at
tenzione particolare alto svi
luppo dei rapporti tra i nostri 
due paesi. Abbiamo potuto 
constatare che questi attra
versano una fase delicata e 
noi auspichiamo che questa 

possa essere rapidamente su
perata. Siamo convinti — ha 
aggiunto Berlinguer — che 
ciò sarebbe nell'interesse dei 
due paesi che hanno grandi 
possibilità di impostare le lo
ro relazioni su basi più lar
ghe, contribuendo a nuovi 
rapporti tra il nord e il sud 
del mondo». 

L'attenzione dei giornalisti 
sì è rivolta proprio su questo 
argomento, di grande attuali
tà particolarmente dopo il re
cente «accordo politico» rag
giunto pochi giorni prima ad 
Algeri dal presidente francese 
Mitterrand per una coopera
zione globale tra Algeria e 
Francia, tra due paesi cioè 
che, come è stato notato, han
no avuto un «contenzioso» 
politico ed economico assai 
più grave di quanto non si sia 
mai avuto tra Roma e Algeri. 
Il corrispondente da Algeri 
dell'agenzia francese AFP ha 
chiesto a Berlinguer a questo 

Giorgio Mtgtìardi 
(Segue in penultima) 

tiro al piattello 
sai poveri 

SAPRETE (e sapremo) og
gi Vesito dell'incontro, in

detto dal senatore Spadolini, 
dei ministri finanziari alla vi
gilia del voto sulla legge il cui 
punctum dolens, come tutti 
ormai sanno, si può riassu
mere nel rispetto o nello sfon
damento di quel «tetto» di 
50.000 miliardi, fissato per la 
spesa pubblica. Non sarà una 
cosa facile anche perché un 
•tetto» è, a differenza di 
quanto potrebbe far credere 
la brevità del termine e il suo 
uso corrente, una costruzione 
diabolica, di ardua edifi
cazione ma di non meno fati
cosa demolizione. Così, infat
ti (e sentite che po' po' di ro-
ba)descriveun «tetto» loZin-
garelli a pagina 1824: «Coper
tura a spioventi di un edificio, 
costituita solitamente da una 
intelaiatura hgaea o da solai 
inclinati, ricoperti da tegole, 
enbrici. coppi, oppure lamie
re ondulate, lastre di eternit e 
ciani». Lo avreste mai imma
ginato che quel dirigibile vuo
to e gonfio di Spadolini fosse 
capace di combinare un guaio 
cossi 

Fatto sta che ci siamo; e ie
ri Luca Giurato su «La Stam
pa» ci ha descritto, in una 
crono» che si legge come un 
piccolo romanzo, quali idil
liaci rapporti corrano tra mi
nistri die vorrebbero sfonda
re il tetto e altri cui piacereb 
be lasciarlo intatto. Pare che 
tra questi ultimi sia in prima 
film U ministro Martora, che 

avrebbe detto: «Bisogna tassa
re di più. Io sono un uomo 
pratico. Guardo al sodo. Ades
so il momento dei sacrifici è 
arrivato. Non perché li impor
ra il governo che non ne a-
vrebbe la forza, non perché li 
accetteranno i sindacati, ma 
perché ce lì scarica addosso la 
recessione*. 

Ci sbaglieremo (lo speria
mo), ma quando sentiamo un 
uomo •pratico», che 'guarda 
al sodo» dire che bisogna tas
sare di put, senza aggiungere 
«chi» bisognerebbe tassare di 
più, ci coglie un dubbio, quasi 
una certezza: che ancora una 
volta si pensi ai lavoratori e 
alla povera e piccola gente, 
tanto più che quell'accenno 
ai «sindacati che non li accet
teranno» accresce la nostra 
perplessità. Uhm. Crede il 
ministro Aforrore che i sinda
cati se ne avrebbero a mele se 
si facessero pagare più tasse 
agli avvocati Basetta, agli in
dustriali che fanno colazione 
col denutrito Spadolini al 
•Savini» di Milano e alle cen
tinaia di presidenti i quali, i-
natili e dispendiosi, ingorga
no il traffico in Italia* Invece 
Martora i proprio un demo
cristiano. Sono decine d'anni 
che il suo partito vince il tiro 
al piattello sui poveri. E 
quando dice: «Guardo al so
do» in realtà egli guarda al 
conto in banca mlor signori e 
non lo tocca. Un democristia
no spudorato: dovevamo ve
dere anche questo. 

Drammatica protesta 
ai funerali di Ciro Ca 
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I I lanco 
Drammatica protesta degli agenti di PS ai 

funerali di Ciro Capobianco, il poliziotto 
21enne rimasto ferito mortalmente nello 
scontro a fuoco con i terroristi neri capeggi11* 
ti da Alessandro Alibrandi, svoltisi Ieri a Ro
ma. Imprecazioni e urla sono state rivolte 

soprattutto agli esponenti del governo pre
senti alla cerimonia. Il presidente Pertini, In
tervenuto alle esequie, ha accettato di parla
re con i poliziotti esasperati. Straziante il do
lore dei parenti, alcuni dei quali sono stati 
colti da malore. A PAG. 4 

Nel pomeriggio a Roma i funerali di Statò alla Sapienza 

Grande omaggio 
Oggi l'addio a Porri . 

La camera ardente - Di - Valiani il discorso commemorativo 

ROMA — La separazione 
forzata dalla vita pubblica, 
la lunga malattia, l'isola
mento nell'ospedale militare 
del Celio non hanno cancel
lato Ferruccio Parri dal ri
cordo della gente. Per. tutta 
la mattina ed il pomeriggio 
di Ieri centinaia e centinaia 
di cittadini sono sfilati, muti, 
davanti alla sua salma. Oggi 
alle 161 funerali di Stato. 

Gente semplice quella che 
Ieri ha portato l'ultimo salu
to a •Maurizio*. Donne con la 
borsa di plastica della spesa 
in mano che si affacciano al
l'ingresso del Senato e chie
dono con un filo di voce «do
v'è?* e si fanno accompagna
re dal valletti fino alla salet
ta subito a sinistra dove, In 
un mare di fiori, è esposto il 
feretro del comandante par
tigiana 

Anziani, forse vecchi com
battenti della Resisterò*, 
forse semplici ammiratori 
del leader storico della sini
stra indipendente, entrano 
un pò* impacciati, Inumiditi, 

dalhJflcUUtà del luo

go, dall'inevitabile cerimo
niale, dai carabinieri in alta 
uniforme. Immobili, che ren
dono gU onori militari.alta 
salma. Oli uomini si tolgono 
il cappello, qualcuno piange, 
qualcuno si avvicina alla ba
ra, qualcuno si fa il segno 
della croce. 

Un signore anziano si fa a-
vanti, stringe la mano al pa
renti e si presenta: «Ho com
battuto con Ferruccio* e dice 
un nome. Dalle scuole arri
vano i giovani, classi intere 
con I professori. Sfilano si-
lenitosi davanti atta bara; 
tra loro ci sarà, qualcuno che 
sa a malapena il nome di 
quel vecchio con 1 capetti d' 
argento. 

E un flusso continuo^di 
gente. Ogni tanto si accendo
no l riflettori delle televisioni 
che annunciano l'arrivo di 
qualche personalità. Il primo 
* Spadolini che 

una parte detlltalta detta ra
gione; è un altra pomo detta 
storia d'Italia che si chiude*. 

Prima di andarsene auto
ritte rappresentanti del par
titi antifascisti firmano un 
registro foderato di nero; le 
pagine si riempiono presto di 
nomi: 11 presidente della Ca
mera Jottt; il presidente e il 
segretario detta DC Foriani e 
Piccoli; 1 compagni Napoli
tano e Spagnoli; il sindaco 
della capitale, Vetere; il capo 
dell'Esercito generale Cap-
puxso; il cardinale vicario di 
Roma Potetti; il nuovo u n -

Gilles 

slavo e 
ministri. 

di quello austriaco, 

iw««"*î B SÌ poninvunaf • 

LaGdF: 
aumentate 
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ROMA — La Guardia di Fi
nanza, che pur si ritiene in
sufficiente e inadeguata
mente sostenuta dall'azione 
del governo, ha accertato in 
undici mesi evasioni di 1.830 
miliardi per imposte dirette; 
385 miliardi per PIVA; 778 
miliardi per esportazioni il
lecite di valuta. Il contrab
bando di tabacco (368 tonnel
late sequestrate) e di droghe 
(7.646 quintali) è surclassato 
dai reati economici di carat
tere finanziarlo, a cui parte
cipano direttamente, talvol
ta, imprese ed istituzioni. 
. Le cifre sono state fornite 

dal generale Chiari all'Inau
gurazione dei corsi all'Acca
demia della Guardia di Fi
nanza. Il generale Chiari ri
tiene la Guardia di Finanza 
•numericamente insuffi
ciente a fronteggiare la real
tà sociale frequentemente 
incline ad un illecito fiscale 
che sempre più spesso tra
muta verso l'illecito penale 
vero e proprio*. Egli ricono
sce però che non si tratta so
lo elei numero dei controllori 
quando sottolinea «la neces
sità di provvedimenti tecni
co-legislativi volti a ridurre 
drasticamente le fasce di e-
vasione*. 

D ministro delle Finanze* 
Rino Formica, ha risposto 
con parole di circostanza. 

Il vicedirettore detta Ban
ca d'Italia, Mario Sarchielli, 
netta prolusione all'anno ac
cademico te svolto uiia lun
ga argomentazione a favore 
della nberaaxxazione del 
movimenti di valuta (attra
verso 1 quali avvengono an
che evasioni fiscali). Ha pro
posto la depenalizzazione di 
una ampia fascia di reati va
lutari. Non ha fornito però 
indicazioni sopra una possi-
bile collaborazione del stste-
rna bancario. In un eventua
le regime Ubero, con le auto-
rità fiscali. I dati forniti dalla 
Guardia di Finanza sono In
fatti solo le «spie» di f enome* 
ni di economia «nera» la cui 

bUlxsanti: soltanto fra mag-
gto e onoore sareonero uscra 
rlambnllriaiwinti dall'Italia 


